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Italia, principale mercato in Europa…

Fonte: studio Bain 2025

……. come vendite…….

…e come produzione…….
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EUROPA: vendite 2R a motore

Fonte: ACEM, 2025
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EUROPA: vendite 2R elettriche

Fonte: ACEM, 2025
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ITALIA: vendite ciclomotori e moto

- 7,5 %

Nel 2025 gli scooter salgono a fronte di un calo delle moto, per un complessivo – 7,5%. 
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ITALIA: vendite 2R elettriche

Il mercato delle 2 ruote elettriche chiude il 2025 in territorio negativo, con una flessione del 15,8%. 
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ITALIA: la quota del mercato elettrico 

La quota di elettrico si riduce ulteriormente per scooter e moto, mentre aumenta nel ciclomotore.
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ITALIA: parco circolante 2R a motore

Fonte: studio GiPA per ANCMA, 2025
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ITALIA: parco circolante motocicli

Fonte: dati ACI, 2024
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ITALIA: parco circolante motocicli

67% oltre i 10 anni

Fonte: dati ACI, 2024
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ITALIA: utilizzo stagionale della moto

Fonte: studio GiPA per ANCMA, 2025



12

ITALIA: chilometraggio medio annuo

Fonte: studio GiPA per ANCMA, 2025



13

Tempi di utilizzo
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ITALIA: le vendite di biciclette (elettriche)
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Da EURO5 ad EURO 5 +
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Fine serie
EURO 5

• Monitoraggio catalizzatore
• OBD livello 2
• Prova di durata senza DF
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Revisione Regolamento Quadro UE 168/2013

2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

EURO 5 + Next

Proposta 
CE

Pubblicazione
Nuovo 

Regolamento UE

Procedura di 
Codecisione

• EURO 6 emissioni
• Rumore Euro5
• ABS 125cc
• Integrità strutturale
• Cybersecurity (UN R155)
• Traction control
• eCall
• eREG
• R156 (Software Update)
• ISA, TPMS…….
• Airbag on bike
• Peak power EV
• MRO for EV
• ………….

Impact 
Assessment

2031 2031
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EURO 6 moto

Prevedibile nell’arco di 5-6 anni, rifletterà solo in parte i recenti requisiti introdotti nel campo auto.

Nella fattispecie, potrebbe essere caratterizzato dai seguenti aspetti:

• Stessi limiti HC, CO, NOX (gr/km) attuali di EURO5+
• Estensione limiti PM a tutte le motorizzazioni L
• Nuovi limiti PN10 e PN23 (e NH3 ?)
• Ottimizzazione ciclo prova WMTC
• Test RDE (Real Driving Emissions)
• Misure più severe per anti-manomissione
• Controllo emissioni da pneumatici (improbabile)
• Controllo emissioni da freni (improbabile)
• Obbligo uso benzine E10
• OBFCM (On Board Fuel Consumption Meter)



18

CO2: un confronto auto - motociclo
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Regolamento UE per PMD (Personal Mobility Devices)

- Autocertificazione ?
- Certificazione di parte terza ?
- Omologazione ?
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Prospettive di sviluppo elettro-mobilità 2R

Per avere una visione di insieme obiettiva ed immaginare quale sviluppo può avere la mobilità elettrica

nel settore delle 2R a motore, occorre tenere in considerazione punti di vista ed aspettative dei

diversi attori in gioco:

Policy Makers (UE e nazionali)

Industria del motociclo

Municipalità ed amministrazioni locali

Utenti finali
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Policy makers EU: Direttiva UE 2024-2881 sulla Qualità dell’aria

Introduce limiti più severi sugli inquinanti, tra cui PM2,5 e NO2 (i più nocivi):

Possibili impatti previsti su ulteriori restrizioni alla circolazione a livello locale, anche per cat. L.
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Policy Makers EU: climate-neutral and smart cities

Bergamo, Bologna, Firenze, Milano
Padova, Parma, Prato, Roma, Torino



23

Policy makers ITALIA – incentivi ad elettrico

Incentivi 2026 per acquisto veicoli L elettrici (Ecobonus): 30 Ml €

Nel corso della riunione del Tavolo Automotive del 30 gennaio 2026, il MIMIT ha annunciato 
uno stanziamento di 90 Ml € per il finanziamento dell’Ecobonus nel periodo 2027-2030. 

L'entrata in vigore è subordinata all’approvazione di un DPCM, attualmente all’esame 
dei Ministeri competenti.
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Industria moto: Vision 2030+

• Decarbonizzazione (eFuels)
• Mobilità urbana
• Safety 2.0
• Mobilità elettrica
• Rumore

“In presenza delle appropriate condizioni abilitanti,
ACEM prevede che una quota predominante di veicoli
a due ruote per la mobilità urbana saranno elettrici 
entro il 2030”

Riposizionamento 2026, anche a seguito di ricalibrazione politiche EU ed 
EU Automotive Action Plan.

Focalizzazione su COMPETITIVITA’ dell’industria UE del motociclo.
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Vision 2030+: le opzioni future per la decarbonizzazione

Approccio: «technology-neutral» + «multi-opzioni»

BIOFUELS - disponibili nel breve-medio termine
- disponibilità variabile a seconda delle regioni
- attuale tecnologia OK per miscele fino a 85% 
di etanolo.

SINTETICI - alta densità di energia
- appropriato per moto long-range e high-power
- decarbonizzazione del circolante

IDROGENO - tecnologia ed applicazioni non ancora mature

BEV - per moto short-range e low power
- infrastrutture di ricarica cruciali
- riciclaggio delle batterie

FUEL CELL - implementazione ancora fortemente prematura

Veicoli 
termici

Veicoli 
elettrici
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Le città italiane – indagine annuale «Focus 2R»
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Le città italiane – indagine annuale «Focus 2R»
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Le città italiane – indagine annuale «Focus 2R»
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Utilizzatori 2R – propensione all’elettrico

Indagine Kantar per conto di ANCMA, 2024
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Utilizzatori 2R – propensione all’elettrico

Indagine Kantar per conto di ANCMA, 2024
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Osservazioni finali

• Per le caratteristiche intrinseche dei veicoli 2R a motore e per il loro peculiare uso (km annui, tempi
di percorrenza, stagionalità), il loro contributo alle emissioni complessive da trasporto si mantiene
estremamente ridotto (es. emissioni di CO2 di 2 ordini di grandezza inferiori a quelle auto)

• L’industria del motociclo auspica un approccio «technology neutral» nelle politiche di riduzione
dell’impatto ambientale, in generale e non solo per la fascia medio-alta di prodotto.

• Il mercato dell’elettrico in Italia ed Europa stenta a decollare, nonostante la disponibilità di 
prodotto e di incentivi all’acquisto.

• Permangono delle barriere all’acquisto all’elettrico, alcune non del tutto razionali soprattutto 
relativamente a mezzi per il commuting urbano.

• Cresce ancora il ricorso alle bici a pedalata assistita e a nuove forme di micromobilità, 
che richiedono però delle misure volte a garantirne un uso in sicurezza.

• Saranno probabilmente le politiche e le decisioni adottate a livello locale (piuttosto che quelle
definite centralmente) a determinare la crescita della mobilità elettrica in ambito urbano.

• Tutto ciò – comunque - in una prospettiva non più di brevissimo periodo, ma nell’arco dei prossimi
5-10 anni.
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